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S~NATO DEL l\EGNO SESSIONE DEL 1848 

TORNATA DEL 7 GIUGNO 1848 

PllES[DE'.'ìZA DEL CO~TE COLJ_,Ll\ PI\ESIDE:\TJ•; 

SO.llMARIO. 01naggio - Relazione, discussione ed arlozloue del J)rogetto dl lcyge per l'unione di Parn1a e Guastalla 
Parole di gratitudine ai popoli di quei Ducati. 

E aperta la seduta alle orc s l/li pomeridiane. (Va/,.) 
QtL-.1lE1.1,1~ segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente. (r,·erf,.) 
(Viene approvato senza osscrvaztonì.) (Verl).) 

(Sì comunica alla Carnera una lettera del ministro dei lavori 
pubblici, nella quale offre al Senato un numero di disegni del 
l'enilenziurio in Oncglia. ) (Yerl1.) 

HEf,.l7.IOXF., Dl!ilC(l!iiliilO"NE Ili) &DO:f.lO'"F. Df;1, PRO• 
GETTO IJI 1,•:GGE PER IJ~tr!\'10:\'E DI Pt.RH,t. E 
GlJ~STA.1,Ii.l.. 

Qt!.~n1:1.1,1. relutore della Con1111 issionc sopra la lrgge 
sul/.'a111i.essio1w di P11r1Ha e Gnus/.aUa, ne comunica alla Cn 
rncra il rapporto: (Verl;.) 

« Le pupuluzioni componenti i ducati di Parrna e di Gua 
stalla, seguendo I'csompìu di quellu dcl ducato di Piacenza, 
con cui furmuvuno puc'anzi uno State solo, hanno con volo 
unhcrsate dtenìarato di volersi unire sollo il libero e glorioso 
vo-sltlo c_1,~1 re Carlo AILerlo. 

ft Qucst'nggtegaxfnne, per cui ''erre\ accresclutn la nostra fa 
miglia politica, 1': Jlf'l' nni motivo di nuova csullanzn, imperoe 
chè ecncurre a sta!Jilit·e quella uuilà cd indipendenza ituliana 
alla quale tult.i aneliamo e pel cui conseguhneuto comtcttono 
con tante valere i nostri prudi soldati capitanati dall'invitto e 
magnanimo uostru Sovrane. 

a E~li è appunto per rendere legale l'nmmesslone di detti 
nucatt col nostr i Stati che il ministro segretar!o di Stato per 
~lì affari dctt'tnternc ha pruscnta!o al Senato il 11rnge1.to 
della n~lalh·•1 legge già stata accolta dalla Camera <lei de 
putali. 
, La Commissione stata da vni incaricala di esaininare e di 

scutere queslo prot;"r.Lto di lf'g~e si C fatta a ponderarne le 
l'arit~ disposizioni , cd a n1e commise l'onore,·ole iucun1Ucnza 
di c~por\'i il rbullamento cl1~1le sue osser\'at.ioni. 

• Considcrù innan·d tutto la Cou1missionc che il progetto 
di trg~c preselltalo, contf~ncndo neccssarian1enle la ripeli 
zioue di una parte del!e di~posil.inni Mi.1 !-ila le sancite riguardo 
al ducatJ di Piaccni:a , non potera in ordine alle 1ne<lcsin1e 
dar luogo a veruna discnssiont~. 

"Tali appnnlo 11~ dispo~izioni che (orinano oggetto dl•gli ar 
ticoli t, 2 e 3 dell'ideala lrgge. 

" Nell'art.''' per cui si propone di sopprimere la linea do 
ganale esistente fra gli Stali Sardi cd i ducali <li Paro1a e Pia- 

ce11za, i·iconolJ!Je la Con1n1issionc un ordinamento di massima 
i1nportanza cd 11lililà; imperocchè, togliendo ogni ostacolo al 
libero sca1uhio ùci prodotli ìndigc11i e al trasporlo delle 1nerci 
eslcl'c, le rcla"liuni con11nerciali saranno grand(!rnentc favo 
l'itc, cd li p11hhlico ne sentirà un notevole rant<q;gìo, che ben 
presto diverrà niaggiore ancora per la succcssiYa unione dcl 
ducato di ~lotler1<1, per cui già venne ftLlta la forrnale proposla 
di legge nella Can1cra Jei deputali. 

« l.'a1·t. ti 1 in cui vien proposta la pro\'\'iso1•ia applicar.ione 
della tariffa doganale sar1la nei ducati Lii Par1na 1 Piacenza e 
Gunslalla , potrcUbe a prirna giunta sernbrarc che contenga 
una tlisposizionc :ilquan.to onero~a a quelle popolazioni , in 
quantochè le nostre larille doganali importano gc1u~r.al111c11le 
dazi nwggiori di ((l1eJli stabdìtì J;t/le tariffe <ira t•igenli in quei 
Ducati; 1na la Conunis-;ionc ha preso a rinettcre che nello 
stato altuale rlcl!e co~e, il prov,'etli1nl'nlo da e1nanare più ur 
gente, rw1·chè più convcnicnlc, essendo <1ucllo di togliel'e la 
linea <log111ale orale toslo far ~cntirc il hencfi;i;io dcll'u11ione 
dPgli Stati, non 11ut1·eb1Jcsi questo allri111cnli conciliare fuor 
eliè coll'estendere per ora a 11ncì Ducat.i le nostre leggi da· 
ziaric. 

11 Pensò d1al!.rondc la Comniissione elle qucsL1aggravio reso 
indbpensa!Jilc dalle circostanze trova fin d'ora un con1pr11so 
nella libertit delle t'.01nunicazio11i, in tutlo ciò che riguarda il 
con11ncrc·io per tal n101lo a1uplialo e più spet:ìahuPnlc Jlt'r la 
liln•ra introdul,ione dei lorn prodotti negli antichi Stati S<1rdi 
esonerala <la ogni d1·itto. 

" Et! inoll1·e la C1Hun1issione stessa ha pit'na confidenza, 
cnrnr. ~i;'1 ehbe l'onore il riferente di far presente allorch~ si 
discutera la legge per l'unione del ducato di Piacenza, che il 
Governo, quanto più sullccil.amenle ilcons(•nlirà la condizione 
dello Stato1 si occuperà di riforniarc le tariffe dog.anali, at.lat .. 
randnl~ 1n(•t1io a!le esigenr.(~ dci lcrtrpi, clic rogliuno una hcn 
intr.sa libertà nel conHnercio e nf'll'intluslria. 

6 L'articolo G, che lascia facolt:'l di provrt•tlcre con decreto 
reale alrcsP~ui1ncnlo dclledisposìr.ioni dci due prccedt~nU ar 
ticoli , fu rir.onosciulo sa\o·issi1uo in quanto che il i'Hinbtero, 
potendo ;issurnerc cireostanziatc ed csalle i11for1naziuni intorno 
agli effetti che polrehbe produrre l'inlruduiionc ì;;tantanra· di 
dette disposizioni ri1npctto al co1nn1ercio, sa.di in grado dì re 
golarne l'ossC'rva1n.a in tempo 1•d in n1odo che gl'inleressi dcl 
curn111ercio non :;iano lii troppo prrlo{iudicali, e fors'anche ri- 
1uangano illesi, !liacchè dif1ìci1111enle h~ transh.ioni dall'una 
ad allra legge da,,iaria possono seguire senza (1ualchc scon 
certo. 

<J Nc~li articoli 7 e 8 la Com1nissione ha riconosciuto con 
tenersi disposizioni assai co1n-enicnti cd eque. Convene~·oJi 
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ed eque quelle dell'art. 7, le quali tcadcuo a ~tahili1·c una uni 
fnrmilà di sistema e di prezzo nella vendita del generi di pri 
vatlva ~ cioè a dire del sale, de! tat.acco e dl'\ì1~ pnlveri , nei 
detti tre D11r.1U, i1nperocchC glu:->tizia vuole elle i generi di 
pr-ival.iva 5nlcrciati per conto dct Go\'('r!H1 siano ,.t't\Juti iu 
qualità, peso e prt-zzo egual! in tuuo lo Stato 

«Equa {J1Ji la Ji:>pu~it.ionc dcn'urt. 81 il quale n1~11Uen(•. per 
ora il prczzn dcl sale quale si Irovn , ~i.1cd1i~ in tal modo rf 
mane conservato mruuentaneantcutc a <\Ut·lle popula1.h1n~ 11n 
~·antag-gio sebhcue Iunui-sitnn r'hc hanno sul prezzo <lei sale in 
raffrnulo a quruu cui si vende negf Stati Sardi ; sl ;~ (lcllo te 
nuissimu fH~rcl11~ la differenza in meno 11011 giu11ge nemmeno 
ad. un centesimo per libhru. e questa differenza ~c<Httparit'i\ r1oi 
con benefizio anz! delle stesse popolazioni di quei Bucati al I" 
tlel prossimo ill?!;lio quando da noi il sale sarà veuduto, ectnc 
già venne dal Sovrano onlinutn, al prezzo di centesimi trenta 
per chitogramma , manl.ro o?!:gi si vende in 1·a~l<Jn~ di dcd!c! 
ccntcsiuu per lihhrn di I'ieuroute 1 cquivalcutc a centesimi 
trun ludue IH~l' cbllogtamma. 

(' (~iunla la Couunissione <ili a dìscussione dell'nrL ~) e ulthnu 
dei progetto, mentre giuthcù sasla la dispo:,i·t.ion('. in ~'.'>SU cna 
ten11ta ~ per cui sono n1anlf'11u!i prov,·isol"ian1rnll~ in Yigore i 
Codlr,i civile e [H~nalé~ l~ di proccllnra. c[\'ile ~ cri1llinale, :'iino 
a che sia estesa a tulto il 1·egno una leg:i;;lazionc cou1unc , ha 
poi doyuto riconoscere eh<~ il non CS!'.CJ.·si Il~'. in q1~c:'ito at'lìcolo 
uù in ak1H1 ;11lro del JH'ogi~lto fatto parola dtdlc lrggi e Jei n~ 
gulanie1tli cor:n~rnenli l'ar11ruinistra·1.ioue puhh\ica e t1\Hl\i<',i 
palc, d;\ ragionevole n1otiro a duliital'e se cla ques1o silcr1~,io 
delJhasi ind111'!'(' che siasi iuleso di 1uante.nc1·c lult:n·ia i1l o':'> 
serra11za le le7~i cd i rl'~olarue11ti iii tal parte ora rigcnli nei 
d.uc;-iti <li l'iacen1.a e dì Cuast.a\la, U\'\'ct·o !;.e li Govet'!l() i11h~11t\a 
di tosto JJH~l.le1•ri in csecnz.ioue .le leggi ed i regola1nenti clH! 
sono in vig:nre presso noi. 

o: La ConHuissione avvel'tl che nel pri1110 caso, raie a dire 
O\'e si voglia conscrvart~ per ora quelle li·~µ;i, la qual cw.;a p.a1·c 
essere pn~foribile, rendr· ... i opportu110 il dichiar;trlo \~~pli<'il;i- 
1u.ente, cd and diviene ii1di~p1'll"~11Jil1.\ giaeehè ra,·cl'!IC fo.tto 
1ne11zio11e espres-,a rig11ardo ai (:odici lascir•rt•bbe ~upporrc die 
ùirc1·:-;a1ncnLP siasi Yrllulo rlisporl'c iu urtliuc alle lr~g)Ji d.i ;un 
n1i11i~t1·a:l.iunc cd ali.re ~i1uili. 

<I l\cl!'altra ipolf'si lHJi, doò a dir1~ qualora il Go\·~rno in 
tenda d'introJ111·\·j Jìu <l'ora le h~gg-i e i r1.•g:ol:11nc1iti 11ostd di 
amrni1ti:il.ra1.ione1 (• pl:n~ f'~Ua!111t'ntc 1H.'Ce'i::.i11·io eh~~ ki <lichiad 
nel n10Jo slf·~;~o che ha fatto 1·ir:uardo alle lP~gi daziarit~. 

. ~La Co111n1issione ar\'isil indi:-ip<'nsaLile un'e~pl\('.ila llbposi 
zion_c d~ lelJ~e, ad csetnpio di q11a11to re1u1e ap11u11lo slaliilito 
n~ll arlicolo Li Jclia h.'g~c dcl 27 u1aggio ulliuu1 pcl ducato di 
P1acf·nza. 

" l'crsuasa _la Connnìssionc, giusla le osserva·1,ioni gli falle, 
d_1e s_otlll oµ:111 aspeUo sia più con\·t·nii'nle il 1n;i11tl'nerc 111·or 
:isur1amente_au_d1e n~i ducilli ili flal'!Ua e Gua"talla h• h·i.;g\ <~ 
t ~l·~ul:.11ueull J1 arnn1111istrazionc vigeJ1li, <n1·elibt~ 1iroposlo 
d1 aggiuHg•~re una t.lisposi1.iune spc•cialt! nello stes~o :i.l't. (J1 il 
quale san:hh<,~ rifunuato ne' tenni11i S('gUl!llli: 

11 Art. 9. Staran110 prov\•isoria111cntc in \"[gore i Codici ch·ile. 
u e penale, e di p1·ocl·dura dr ile e c1·in1i11ale, sino a che sia 
« cstt•sa a tutto il reg110 una h•gi~lazione cou1une. 

" J\"cl resto staranno pure in \'iµorc le leggi e i rcgolainculi 
«fino a che siasi allriu1c11tì provrcd11to. » 
. "Chiudeya la Co1n111i:0isione la sua Jiscnssione, rinnnYando 
10 tfUesta circostan1,;.1 la osser\ azione già fatta alhirquando si 
ebbe ad. esa111inare la lt'g~e relativa al t.lur.ato di J'iacenza , 
S1Jlla conYenienza che l1a\'\"i di prOY\'cdere onde le attrHnrLioni 
del ~taghtrato di cassaiione sie no utili a quei Ducati, e in oggi 

u\aggior1nenh~ t\ac(·hl·, ill Paru1a esistendo un tt'il.)unale di re 
lbinttt.l il quale esercita i11cun1benze in parte cgaali a quelle 
1.:unferite al nostro '.\1agbl1·ato ùi c:iss:n.ione , s<'.rebhe sconve~ 
nirnti~ clic in un 1nell.esiino Stato si trovassero due .Magistrati 
snp1•1;11)i di cass;rrhllie, hupcror.r.l1è 1nanchere:libe allora l'llnità 
di giul'isprudt!nza 11ell'au1111ini.-.traziunc della giustizia, cui si 
't'n\\e guar1~nlil't'. c1·\•,andu un ~lagblralo di ca~satinne. 

u Per ulU1110, nell'1~1uct.lerc t}Uesll} suo roto di adozione 
1kl!a leggt~ p1'0J)ìl~ta, \a C1)\\Hnissione ha s~irn:\lO cun'i'enienle 
di (HTgart~ il Minist•.::ro che voglia raccogliere e far conoscere 
a! 11adan11•nlo coHa 1naggiot :;o\!{'tillH.liuc po"E.sihile maggiori 
sdli;irinH)nti intorno 

ti t'' Atl'a1un1011lare del Ji\Jilo pubblico dei ducali lH Parma 
e di (;uasla!la ; 

"'l" Al n1ollo e.o\ quale. venne coslituilo; 
(' 3° Ai rontli destiuali pel seryizio di esso, cioC pel paga~ 

1ne.11lv d1•g\'intcressi e )H~l' l'e.sli1n.ione progrf'~Si\"a; 
' 11° l•'inahnente allo slato dei beni de1uanìali dcl suddetto 

nu1:ato. 
«In riassunto, la CoH1niissifJne fu d'avviso unanilnc nel 

cnnchilHlere perchè \a lcg~t~ \ll'OJHlsla sia aùolt;\ta t\a\ Sena\o, 
u1t~dia11lc pci·il l'rrneudanu~nto ossia agginnl.a, stata co1ne so 
''l'i\ proposta alrar\irulo D f'1l u\li1no 1hJ pro~eHo, e co1Pav 
vertenza poc'a11~.i accennatt1 (1). - (,1rchivi '1i:~l Senato.) 

(l'.: ap~1·ta \<1. \liscuo:r,::;ione gene1·a\c; tna, niuno do1nandundo 
di parlare, si pa5sa a\Ja discussione degli articoli.) (Veri>.) 
\l.'arl. 1° viene appnn'at1) S(~n1.a t1i~cu~sioae e si pa.ss;\ al- 

l'ari..~".) (Verb.) 
1•' ,~w.1-:Gl11.tt uota es:-.1~1,:-.i nel 1 ufli·1,io osst~1·valo che nel 

progclto di leg~l' nulla si di:;se intorno agli ordinamenti 111ili 
tari e $0\}ratulln alla !~ra. (J"{'rh.) 

u1cc:1, JHi1ti1il/'o clt/.l'i11tq·1101 risponde essersi veran1entc 
il ~lini~tcro ocrnpato iwr 01·a \\l h·µ~i sQ1tan!r1 pn\itièhe e a.n1- 
111i11i'>tra1.h·e ; che, pt>I' p1·oct~1lt~rc a quella della lè\'a 111ili 
la1·c , <LtlcnJeya il J1ildstcro 'z);ll oppOl'ltnd e po~itivi schiari- 
1neuti. (V,irb.) 
I*~-.- .1..1\.\."l'O fa qualchr ()~SQr\·aiione i1\lol'nO alle l"'sote 

g1uiniia ituziorudc sostiluilc a quelle di J11ilitia co1nu.anle. 
(Vcrb.) 

1t1cc~•~ 111i11.istru d1'{/,"inte1'J10, spiega l'introdotta n1uta- 
1.io11e. (Verb.) 

(Dopo l'tu•ticolo 2", aùollato, vengono successivainente ap 
p1·ovali SCH"Li\ tlis1~u::.~il}ne gli iH'licoli :'.'\I~°, t)°, G°,_7" ('. 8°.) 

(Veri>.) 
9\1 . .t.111ì.1,1,1, r<'liaon~. dil u1..1ov1t1n\~nlc \ctlura alla Catnera 

delr<11·t. 0'' 1nodilìc;\to dalla Cu111mi~sionc e cusì t~oucPpito: 
<l St.a.t·;~nno 111·nv\iso1·ii11111..•nlc in \·iµnre i Cntlici cì'ii\c e pe 

nale, e di p!'oeeùura ti\ ile e c1·iminah~, flino a che sia estesa 
a l11llo il n.·~llt} una l\1gis!;u.io1n: ('t1nn11H~- 

u J'il'l l'esl.o staranno pure in \"igorl~ le leggi ed i rt.'g(}la~ 
Ul.C\\li fino a che :::.ia':'.<i atll'i1nc11ti 1wo\·veù11ln. " (Verb.) 

111cc;1, 1lliHi.~(ro 1fclCiole1·110, acct!lta le rnntlifìc:izioni 
th.'.l\;l Co1111ni.;:.sion(', purch~\ Uo110 la 11irula }Jl'O';\'edn{o, si ag 
~iuoga coa 1/ecreti re1tli. (Vn'lJ.) 

Q,1.t.n1-:1,1,1, f<'lut<ire, 511lega le rao;i;ionl che ind1lsse.1·0 la 
Co1u1ub:.;ione aJ inli·odurre le propcstc 111odilicazioni. (f'ttl1.) 

PIT .t..R~ ar1~og~i:1. la pro1\o~la <l\'.lta CiHninissione, che vuu!e 
si prnV\'eda con lc~gi t• non con tlecn~li J'eali. (,.'erb.) 

BICCI, Hli!l i,1;{,f(! de/(-' inlt'l'l\01 do1nanda SÌ Jasc\ Hl :\(in\sler() 
questa facDllà unica1ncntc per le cose che non richieggono 

Ui Questa. rrlazì(int' 11on fu publilkatt1 nel 1·1,/ume Jri Docit· 
11101ti JH:1·1·.hi' ò venne d;~to tli rl11rt'nlrla do!'') rii" quel voJunH• era 
u~t.'ito nJla luce. 
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una IPµ:g1~ formale, avendo il progetto fatto distinzione tra 
questi casi e q1H·Ui minor! cui vogliono accennare le parole 
co11, <kcreli vcaìì, (rctli.) 

11, Pn•;"'t•t~:'\ITR osserva che colla parola alttirne11ti s'{n- 
tende Insciata al 'li11istero la chiesta facoltà. (1'1:rb.) 
ttt: •·-\. t·u1.11111t111~ assevera non hastarc questa espres 

sione, mn essere 1H·ccs'iario di dcter-mlnurn precisamente i casi 
in cui il :'llini.;tero ubbia a provvedere con decreti !'(':lii. 

(Vcrli.) 
j!jT .. t.11t. dice esservi nrc(•ssitit di accettare le conclusioni 

della t.onnnissinnu fll'I' inf rndnrre uniformità nelle due leg~i 
<lei J11c<11.i di Parma e Piacenza, essendochè prr qnesf'utfima 
si crcdè necessario asserire che sarcbbesi provveduto con lt•ggi 
ri.->pC1tll alle \.\rad cmcrgetne : nota clic il ministro può hc 
nissimo {)1wrare con semplici decreti in ciù che if'gge non 
richivde , ma, p-r- ciò che spetta alle cose di legi-daziune, 
doversi intendere che sia necessario provocare una lt·~gc. 

(His11rg.) 
111c:t.:1, 111i1u\fro d1!ll'iuti~rno, spiega la differenza no 

tala dal preopiuante fra le due ll'ggi, e la giustifica allegando 
le espressioni dei due articoli. (rerl>.) 
9u 1.111<:1,L1 , relaltirc, propone allora si tolga la parola 

h!Jf!Ji rhuunendu soltanto quella ili ri'gola11wuU, nel qual caso 
sturebbc l'aggiunta co1t dl'f:rl'li reali. (r·11rh.) 

111cc1i JJ1.'ini.~lro tfoll' interno, accetta la proposta del 
relatore. (ITerl!.) 

•••: f,1. cn.1.u1t1f:u•: vi :iderisct~ 11ari1nente. (T'ftfi.) 
~T.1.111. sorge ad o:-;scl'\'arc che la Connuissionc avca ('re 

duto do\'CI' ta1~erc le pa1·0Jc con d1~creti reali , lasciando così 
al Ministero il dt'cide1·c i r.a!oìi doi,:c hasti un d.ecreto reale e 
qud!l in cui sì rìd1icg~a una h·:x~c. (1·1,rrJ.) 

1s1t":c:1, ·J11iJti.~lro rldl'inl(THO, osserva che di sovPrchio 
vaga ric.-;cc così l'('spn~ssione della legge: da cui ridontle 
rchhc troppa rcspon~ahilitii al !'tlinistcro. (1''1•rb.) 

Dt; 1.1. c11,1.11111Ì·:1t1·: non diride l'opinione del senatore 
Stara, co1ucc:hò il 'linblel'o sia sen1pliee esecutore della legge 
e non potersi coslil.uire giudice dci casi d<n e hasti un dc('rclo 
reale e di quelli in cui sia necessaria una lt~~c; epperciù do~ 
\'crsi questi csplicilarnentc detcrn1inarc, sah·o vogliasi accor 
darç;li uno special yoto di confideuza. (fFcrb.) 

111cc1, 111ini$lro dcll' interno, s1~ie~a il divPrso 1nodo 
tenuto nel co111pier~ le due lt•ggi di Piaccn1.a e Par1na1 accen 
nando riguardo a quesl1ultin1a che, p1•r secondare il desiderio 
d1~lla popola~.ioue, la quale vole,'a fussero eonserYale I<~ sue 
aUuali lt:~~ì sino ad una generale rifor111a1 a"e''a credulo ne 
cc~sario tli essere aulori1.zalo a fare con semplici decreli reali 
quei can1bia1neuti che n(~I frattcinpo potessero occorrere. 

(I crb.) 
01<;1,f.i"- TORBI·: appoggia la proposta dcl Ministero. 

(Verb.) 
.it.I .. •'t•:RI opina che la nllO'ia legge su Par1na cohnò una 

lacuna la.sciata nella le~ge per Piacenza e aderisce in ciò alle 
spiegazioni dale dal 5e11atore De la Cbarrière. (l'crb.) 

11. Pn1<:1i110•:'1TE1 all'oggetto di presentare lo stato della 
quistione e chiarirla, spiega la differenza costanlerneule ossi!r 
Yata nel uoslro Governo tra le leggi etl i rcgolamC'nli, sanzio 
naudosi le pri1114~ con regii editti o patenti sottoposti .ill'inlc 
rinai.ionc dei supre1ni magistrati, e i secoudi con sc1nplici lii 
gliel.li o brt~relti ; ripete perciò che colla parola ultrin1.enti 
iiiserla nell'articolo veniva accortlala la facoltà chiesta dal 
Ministero piw Pe1nana1.ione dei regolau1enli ossia decreti reali 
che saranno ravvisali ncccssal'i all'andamento amministr~th.·01 

e che, latlJove si presenti la necessità di una legge, il Mini 
stero saprà provocal'la. (l''erb.) 

t":OI.LI \'orre!Jbe l'unifur1nilà delle li.•g-gi p<>r Piac11nza e 
Parrnai e propone venga senz'altro dato un ,·oto di conlill~·111.a 
al 1ninislro. (P(~rb.) 

••·•·•EKI nofa t·he, se fuv,·i una lacuna n<~ll'.l prima l1·~ge, 
non è ragione percl1è si faccia lo stesso nella seconda. (l'etl1.) 

n1c:c1, 111ini~lro dcli' inlenio aggiunge non css1·re del 
tutto necessnria la slreUa uniforinità nelle h•gi;i nei dut• p:.esi 
allesa la nalura dh·crsa dei loro inlcl'ni l'('goliHucnli. (1--.t'.rlJ.) 

QL'.-t.HE1,1.1 dii lc:Uura d('.I solto-c1ncnlla111enlo proposto 
dal ser1attJr1~ Alli1~ri è così concepito: 

11 Hiinarranno prov,·i~oriar:1cnte pure in Yigorc gli ordini 
a1nmin:stratiri a.lltwli, falla f:1collà al Govcruo Ji pro,·vellere 
in ria d·urg-i•n·1,a con llecreli reali alle straordinarie orcnr 
renze che si prese11lèran110. ~ u·el'll.) 

lltc;c~•. 1ni11i.~ll'u ddfi1it1~rno, fa ossi~rYarc che le pa 
role ';ccorroi:1.~ lìl.toordin:tri<: porrebbero unadivcrsìt;1 ~roppo 
sentila C!Jlla fr'~:.i;c su Piacenza. (J'erb.) 

,1.1,1··1•:n1 sviluppa 111aggior1nenle l'idea che lo gui(lò nel 
propnr1·•~ il suo r1nenda111euto. (VerlJ.) 

111c<.~•~ 111l11i.~f1·0 (frll'inlt'l'llO, insiste tnltavia sulla sua 
prima usst~ri,.·a~.iuru~. accit'i uoJJ risulti soyerd1ia diffonuità nel 
reg-~i,ncnlo delle Ùlll' Jll'OYincic. (rtwl1.) 

P1co1,ET lOl'ft!l>!Je che ~ì 1nantr~1u•ssr. la parola lr·uui, fa 
cendo nota1·e la di,'er!iilà cil'1''. fra queste cd i regolan1cnli, i 
<1uali ne sono la semplici~ const'J;llCr1za. (t'eri!.) 

.1.1·,1,·1•;•t• rilira il suo ~ollo-cnic11da1neuto. (lii8org.) 
fìlT,lH .. l propone di lasciare lii parolli lt'f}!]i, agginngt~nilo al 

tin.~ del pal'agrafo l'.Olt d1·cretirl'ali i11ria11ruvrisoria. (1'1'/'li.) 
(La Co1n1nissio1u~ yi ai.lel'isce.) (IU.~org.) 
111cc~1, n1ilti.~lro r/i;ll' i11leriH!, trovando h'1.)ppo au1pia 

la facoltà concessagli dalla Cuuuuissioue, propone di sosliluire 
alla frase iH i'ilf. pnwrisoria le parole in çia !l'ur11e11::a. 

(l'crll. "Hisoro.) 
Gllon•• fa uolarc che 11011 parrebbe suf!ìch~nlc <li llH~lttrc 

in ri([. d'11rryt'nza., cotl1echè si possa dart' il ca:)o in cui la cosa 
non sia urge11le, e corn:enga tutlal'ia per rundamcnto ilei sc·r~ 
Yir.io di pro\'Yj~dcrri. (l'11rf1.) 

v11.1.111·;1,1,1~ ri:dr.dor1~, d:'i letlura dl'lrarlicolo 9° emendalo 
d'accordo col Ministero f) concPpito nei tcrniini sf'guenti: 

« ArL 9'' Staranno provrisorian1e11lc in vigore i Codici civile e 
penale, e di pro~cdura civile e crin1inalc, sino a che sia estesa 
a tutto i! rc!gno una legislazione comune. 

~ Nt>l resto staranno pure in vigore le leggi e i rrgolamenli 
attuali, sal\'a la facoltit al (~ovcrno di prov\'ellcre in via d'ur- 
genza con setnplici decreti reali.~ (l'erb.) 

(Viene u11ani1ne1ncnle approvato.) (l"crl1.) 
QIL'lllf:l,LI, tcl11lrH·1·, rilegge la relazione tJ('IJa par le che 

tocca il Magistrato di cassazione e gli srhiarinientì chiesti d<ilta 
Co1nu1issione al 11inislero circ<1 lo stato lici debito 1n1l.Jblico di 
Par111a. (l'erl).) 

n1c:c~1, ulinistro dcltinte1·1101 nota , riguardo al tribu 
nale di revisione in Par111a , che, sicconle era necessaria una 
legge speciale, la proposta caùcva naturahncnle sotto le ccce 
iioni poste nel progetto di legge. (lli:;org.) 

H.E\'EI,, n1ini.~1To delli~ finanze, Jice che intorno alle in 
dagiHi richieste dalla Co1unJissioue sulle materie ti.i finanze 
può soddisfare alla do1nanda anche sul 1nornento : che il 
dchito pu!JIJ!ico di Parrna so1nn1ava a cir1·a 3,900,000 franchi, 
portanli un annuo interesse di i{lfJ.,:iU) frauchi; che i beni 
demaniali fii lutto lo Stato di Pal'lna 1 Piacenza e Guastalla 
forniscono l'annuo reddito di franchi t1tli<J,OOù, dei quali la 
quota tli Parma con Bor~o Taro e San Oonnino e di ?>80,000 
franchi, o ti.i un centinaio di mille franchi n1eno, ore la quota 
pretesa dai Piacentini sia più esatta. Cile, dcl resto1 i Parmi- 
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giani avevano caldamente espresso il loro voto che quei beni 
fossero lasciali ad escluslve loro vantaggio per essere a.p\l\i 
cati a stabilimenti del paese, su di che i ministri si erano li 
mi lati essi pure ad un volo senza entrare in nessuna pro 
messa 11 ). (Op.) 

B"-LBl-PIO"ER . .\. osserva che la parola voto nel senso 
espresso dai I'arrnigianl si può dire una quasi eondlztone es 
posta con parole assai rispettose, e vorrebbe fosse dal Mini~ 
stero risposto in termini espliciti, dichiarando fin d'ora p1·0- 
vìnciali i beni demaniali di quel Ducato, (rrcrfJ.) 

RF.'VEL, 111i11isfro delle filianze, spiega maggiorrnenlc 
come fosse questo un desiderio espresso dai deputali di Panna 
e non una condizione; che certamente il coverno voleva fare 
per quelle popolazioni quanto era in sua facollà per soddis 
fare i loro d~siderii, ma non polel'c fin d'ora dire positiva 
mente alla Camera qual partito sarà per tenere in questo caso. 
E finalmente che il dichiarare adesso provinciali quei beni 
demaniali sarebbe cosa oltre al voto stesso di quella popola 
iione cd attoaunentc itupo:;sthi.\c, non sìauùo ancora uen de. 
fioila tra Parma e Piacenza la questione dei beni in discorso. 

(rrru.) 
B.l.LBI•PI011EBA insiste tuttavia sulla sua domanda. 

(Vrru ) 
REWEL, n1inis!ro delle finanze, continua a dimostrare 

che, definendo fin d'ora una cosa per una città, si verrebbe il 
Gorerno a creare gravì difficoltà IH~l' le altre; dcl resto, i de 
pulali parmensi non avergli a questo rtguardc espresso ultra 
cosa che un volo, non pesta una condizione. Il Ministero nou 
credere perciò di potere in queste momento prendere al ri~ 
guardo impegno assoluto, ma di cnmpieru il volo manifestuln 
con assicurare in un modo qualunque la conservazione dei 

(I) Il l~Ìoruale l'Op/11i1Jn1• nUriJ111i~re questo JiH'Ot'SO al 1Hìfli~!r11 
Du.ncn_mJ1~1r•.1i, 11 n_1i ri u i, appuei;i<tli al vortretr, vì a/Jbiamo sost ì 
tuuo il uuuì st rn di nneuz c. 

pubblici stabillmenti e istituzioni di quelle provincie 1 unico 
s.copo cui pare tendere il desiderio e5i)fCS.:!..O da~ l)anncnsL 

(V<wb.) 
11..1.i:.nt•P10-v1-::n• chie<le in conseguenza che la Camera 

prenda atto della dichiarazione del mini:ilro delle finanze. 
(Verb.) 

DE 1· •. .a. cui1.xn1ì.;n1-; s'o1lpone, pcrchè il :\linislero ha di 
chiarato non prendere a questo riguardo alcun i111pegno posi 
tivo. (l'edi.) 

IL PBESIDE:\TE legge l'articolo dcl regolamcnlo rela- 
tivo alla rotaziont~ scgrcla sul coniplcsso delle leggi. (Ferb.) 

(Si procede all'appello non1lnalc j e, spoglio f<.1lto dei voli, 
yicne la legge approyata con :ii voli, ~ioè. di tutti i n1en11Jri 
presenti.) (Vcr/J.) 

p.f..ROliE DI Gil.-1.TITlJlllXE .I.I Pt:tPOI.I DEI DllC.1.TI 
DI PA.BJl,t.. ti GILl.!!iT•S..I,,t.. 

..t..l•l"IEHI si lcra, chictlenJo sia consegnata nel processo 
verbale l'espressione di quel giusto orgoglio clu~ noi (H'0Yia1no 
vedendo così 1ner:n·ig:liosa1ne11lc persouiJicarsi la grande falni 
glia ilaliana nel valoroso Principe cui fu dalla Jlro\'\'iùenz<i af 
fidala la sorte di qucl'la nionardiia e la santa causa dcll'indi 
pcnden:r.a italiana, e sia pure espresso un cenno della \"Ìla 
sirupalia e cordiale cornpiaccn1.a con cui saranno ar.co!ti dal 
Parla111enlo i l'apprcsentanli di quei popoli guerrieri e gefìe 
rosl i quali, già lìn d'ora uniti alle gloriose noslre sddcr<.! 
vincitrici a Pasli·engo ed a Goito, ric1~\'t~ltcro il battesinio di 
sa11gue che consacra una ~loriot•a fratellanza. {l'"i:rb.) 

{La Can1era, tra gli applausi e gli evviva al He, all'Italia e~ 
,.n'\n\\l)'fle \t<i.\1-;);'l'la., ~\"'s.\)µ,\i\! \~\ }\\'\\\)13':.~<l.) \rn·b.) 

11. PRE!ii1111<:,TE Jichìara chiusa la st•duta aHt) ore ft l /!t 
poin1~1·it!1ane, :-.ignificaudo ai siguori senalori che per la (H'OS 
si1na 1·iunione saranno ay,·isati a do1nicilio. (l'l·rb.) 


